
«Ilgrifo- il fumettoèarte»si inti-

tola la mostra dedicata alla let-

teraturadisegnatachedal4giugnoal

31 luglio a Montepulciano esporrà

opere di Fellini, Pratt, Zezelj, Manara,

Crepax,Pazienza.Lamostra,promos-

sa dal comune di Montepulciano, cu-

rata dal giornalista VincenzoMollica,

è organizzata da Lorenzo Paganelli.

Inparticolaresarannoesposteunase-

rieditavoleoriginali ineditediunasto-

ria di Hugo Pratt. Ospite d'onore sarà

Danijel Zezelj, artista fondamentale

per la storia della rivista «Il ghrfo»,

che aprirà la mostra con una perfor-

mance di live painting accompagna-

to dalla sassofonista americana, sua

moglie, Jessica Lurie. «Si tratta di un

viaggioemozionante-spieganoglior-

ganizzatori - Fra i più illustri compa-

gni di viaggio che incontreremo in

questamostraritroviamo:DinoBatta-

glia, Franco Battiato, Roberto Beni-

gni, Stefano Benni, Attilio Bertolucci,

Enki Bilal, Charles Bukowski...»

che se Vanna Vinci, irrequieta come
le protagoniste delle sue storie, non
si stanca di viaggiare: Milano, Trie-
ste, Parigi... a suo agio nelle città: «Il
mio ambiente preferito - confessa -
un'insieme di architetture, di strati
di pietra, di memorie, di presenze»,
lasciandosi vagare alla ricerca di sto-
rie, segni, indizi. E Bologna, l’ha ce-
lebrata di recente con una bella mo-
stra (Sulla soglia, al Museo Civico Ar-
cheologico) incentrata sulle sue ulti-
me opere. «È stata una scelta del cu-
ratore, Emilio Varrà - spiega Vinci -
quella di individuare un nucleo com-
patto di cinque libri, di mettere a
punto la direzione dei miei raccon-
ti». Che è una direzione fluttuante,
in bilico, sulla soglia appunto. Aida
che va al confine, cioè a Trieste, limi-
te geografico ma anche soglia scono-
sciuta della memoria, di una perso-
nale storia familiare che s'intreccia
con le tragiche vicende della Risiera
di San Sabba; Sophia, flâneuse tra
Bologna e Parigi, tra passages me-
tropolitani, ossessioni sentimentali
e alchemiche; e Gilla, ancora a Pari-
gi, questa volta una Parigi colorata
come le tavole di Gatti neri Cani
bianchi, vestita e abbigliata come ne-
gli anni Settanta e popolata di fanta-
smi: amici comuni della protagoni-
sta o donne celebri come Zelda Fitz-
gerald, la Principessa de Lamballe,
che fu amica di Maria Antonietta e

la Marchesa Luisa Casati, amante
di D'Annunzio e ritratta in un cele-
bre quadro di Boldini. «Si, m'inte-
ressano le storie personali, le dina-
miche tra le persone - e aggiunge,
ironicamente - ho capito da subito
che non ero né Hitchcock, né John
Ford, che non ero capace di grandi
narrazioni che ero più a mio agio
con le intermittenze del cuore».

Alla scuola del fumetto, Vanna
Vinci si nutre della grande tradizio-
ne italiana: Pratt, Crepax, Miche-
luzzi, Battaglia e Grazia Nidasio;
ma anche di shojo manga i fumetti
giapponesi per le ragazze, pieni di
storie sentimentali, di svolazzi li-
berty e floreali, e caratterizzati da
un'impaginazione molto libera. Ba-
sta guardare qualche sua tavola
per capire che si è abbeverata an-
che a quella fonte, oltre che alle co-
struzioni grafiche di Frank Miller e
Bill Sinkiewicz. «E poi c'è la passio-
ne per i saggi e le biografie - ci rac-
conta Vanna - che diventano fonti
di documentazione per le mie sto-
rie: dagli scrittori triestini alla Ter-
ra di nessuno di Eric Leed, dai trat-
tati di alchimia, mia vera fissazio-
ne, ai giochi di simboli, agli scritto-
ri americani degli anni Venti, Fitz-
gerald, Henry Miller. Il cinema?
Sembrerà strano ma amo i we-
stern: Sentieri selvaggi, Ombre Ros-
se, Il cavaliere della valle solitaria e,
cambiando genere, La Fiamma del
peccato, Testimone d'accusa». Cer-
to le protagoniste dei suoi fumetti
hanno più a che vedere - sottolinea
la disegnatrice - con figure femmi-
nili come l'Adriana interpretata da
Stefania Sandrelli in Io la conosce-
vo bene di Antonio Pietrangeli.

«Ho avuto un'educazione iper-

femminista - ci racconta - decisa-
mente dalla parte delle bambine e
della Rivolta femminile di Carla
Lonzi. Se guardo alla situazione
delle donne oggi, non so bene che
cosa pensare. Nelle idee di quel pe-
riodo c'era, oltre ad una forza mo-
struosa di ribellione, una straordi-
naria forza creativa, di liberazione
e di piacere. Oggi quella forza o
non c'è più o ha preso altre direzio-
ni... non so se la colpa è della politi-
ca e della cultura berlusconiana.
Per certo so che vedo in giro tanta
volgarità e una preoccupante vo-
glia di esprimere volgarità».❖

Lamostra

La protervia di una Chiesa che discri-
mina una festa come quella del Pri-
mo Maggio, conquista ineludibile
non solo del movimento dei lavora-
tori ma della società civile tutta, un
sindaco incolto che non possiede
strumenti culturali sufficienti per ar-
ginare la paralisi prevedibile cui è de-
stinata una Capitale ingolfata da
due appuntamenti importanti sem-
plicemente per compiacere gli inqui-
lini di un’enclave che, per una forma
- diciamo così - di dislessia culturale,
considera enclave la metropoli che
l’ospita; ed invita, il sindaco, la citta-
dinanza discorde ad una gita fuori
porta. È questo lo scenario che fa da
sfondo all’uscita dell’ultimo libro di
Claudio Rendina,101 misteri e segre-
ti del Vaticano. (pp.336 euro 12.90,
Newton Compton)

Il libro è un florilegio di fatti e mi-
sfatti che avvengono al riparo del co-
lonnato del Bernini portati allo sco-
perto con meritorio metodo divulga-
tivo da quello che potrebbe essere
considerato a ragione l’unico vatica-
nista attendibile. Gli scandali delle
guardie svizzere (omicidi e suicidi
spesso correlati ad amori omosessua-
li), l’annosa e perniciosa diatriba del-
la Chiesa contra iudaeos, vescovi truf-
fatori, monache viventi more uxorio
al riparo del chiostro, finanze spre-
giudicate e imbrogli planetari sono
solo alcune delle vicissitudini di cui
sono protagonisti gli abitanti di un
altro Stato non solo in senso giuridi-
co. Apprendiamo così che lo stipen-
dio (giacché di questo si tratta) del
Papa ammonta verosimilmente a
17.000 euro pro mese che è una som-
ma da intendersi per difetto visto
che il Pontefice non spende un cente-
simo per le spese vive (vitto,alloggio
e vestiario) ed incrementa le entrate
con la Elemosina Apostolica, i diritti
d’autore dei suoi libri (che raggiun-
gono quote davvero stratosferiche)
senza contare le Encicliche che an-
drebbero considerate come semplici
comunicazioni ai fedeli ma che si
configurano invece come opere lette-
rarie (o dell’ingegno) coperte da
copyright. Altro dato interessante: il

Papa vede registrare sul suo conto
personale (il n.1,con tanto di libret-
to d’assegni) la differenza tra entra-
te ed uscite dei profitti Ior. Queste
cifre sarebbero segrete ma rumours
ci dicono, ad esempio, che per Wojty-
la ammontavano, nel ’95,ad oltre 78
miliardi di lire.

Allorché un sacerdote di Chioggia
venne scoperto da un fedele a letto
con la moglie, il locale vescovo ne
prese le difese ricorrendo all’ammo-
nimento di Gesù «non giudicate se
non volete essere giudicati» addos-
sando la responsabilità dello scanda-
lo alla donna, tentatrice e puttana. Il
sacerdote è stato perdonato, ci fa in-
tendere l’autore in assenza di oppor-
tune chiose.

L’annullamento a pedaggio da
parte della Sacra Rota di matrimoni
definiti «invalidi», un Vaticano allac-
ciato all’Acea per le proprie esigenze
idriche ma che non paga le bollette
perché non riconosce alcuna tassa
esatta da «stati terzi» (nel ’99 lo Sta-
to italiano vantava un credito per ar-
retrati di 44 miliardi di lire), lo scan-
dalo dei tumori generati nelle popo-
lazioni di Santa Maria di Galeria e di
Cesano dai ripetitori della Radio Va-

ticana (che si estende alle porte di
Roma su un terreno di 424 ettari)og-
getto di un annoso processo che si
trascina da anni sono solo alcune del-
le notizie riportate da questo bae-
deker irrinunciabile, soprattutto per
cattolici adulti.

Il ritmo dell’esposizione è martel-
lante, asservita ad un rigore di stu-
dioso che ci ricorda Augias per l’inte-
resse che riesce a suscitare e l’assolu-
ta mancanza di compromissorio sde-
gno che invece, in termini di denun-
cia,erutta autonomo dalla semplice
lettura di questo Pechenino della
«vaticanità». Il libro è uscito, fra l’al-
tro, a ridosso dell’ultimo film di Mo-
retti che prende spunto da un papa
ideale per tradursi in una grande me-
tafora dell’inadeguatezza. Loro no,
non si sentono inadeguati. Ma meri-
tori e parimenti liberatori risultano
l’indagine e il lavoro di Rendina se
non fosse per il fatto che questo fa
sentire noi inadeguati ogniqualvolta
accettiamo pedissequamente una
laicità a mezzo servizio.❖

AMontepulciano le opere
di Fellini, Pratt, Manara

Intermittenze del cuore
Mi interessano le storie
personali, le dinamiche
tra gli individui

ALDO COLONNA

Affari emisteri del Vaticano
Quello chenon sappiamo
ce lo racconta Claudio Rendina

Fatti e misfatti che avvengono al
riparo del colonnato del Bernini
portati allo scoperto con meto-
do divulgativo: li racconta Clau-
dio Rendina nel suo nuovo libro
«101 misteri e segreti del Vatica-
no».

ROMA

Fatti e rumors

LacasaeditriceFazipresenta il romanzoLacittàdiAdamodiGiorgioNisini,candida-
toallaLXVedizionedelPremioStrega.Appuntamentooggialle19.00pressolaSalaConfe-
renzedelMacro (Roma). IntervengonoAlbertoBevilacquaeStas'Gawronski.Saràpresen-
te l'autore.

Dai copyright
delle «Encicliche»
alle bollette dell’Acea
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